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 8. È opportuno limitare per quanto possibile l’accesso di eventuali 
figure o fornitori esterni. In caso di consegna merce, occorre evitare di 
depositarla negli spazi dedicati alle attività con i minori. 

 Sezione 2.7 

  Indicazioni sui protocolli di accoglienza  

  Sono previsti 2 protocolli di accoglienza:  
   a)   per la prima accoglienza; 
   b)   per le verifiche giornaliere, nel caso di pernotto e frequenza 

delle attività per più di 24 ore. 
  Protocollo per la prima accoglienza  

  Al primo ingresso nell’area dedicata alle attività, chi esercita la 
responsabilità genitoriale (per sé stesso e per conto del minore), gli ope-
ratori, educatori o animatori, anche volontari, e gli accompagnatori dei 
minori devono autocertificare di:  

   a)   non avere una temperatura corporea superiore ai 37,5°C o 
alcuna sintomatologia respiratoria o altro sintomo compatibile con 
COVD-19, né aver avuto tali sintomi nei 3 giorni precedenti; 

   b)   non essere in stato di quarantena o isolamento domiciliare. 
 Qualora si verificasse una delle condizioni espressamente indivi-

duate nelle precedenti lettere   a)   e   b)  , è fatto divieto di frequentare le 
attività. In tal caso, per il rientro in comunità, si applicano le vigenti 
disposizioni previste per l’attività scolastica. 

 Nel caso in cui un minore o una persona che partecipa alle attività 
presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C, 
o un sintomo compatibile con COVID-19, si rimanda a quanto indicato 
nella sezione 2.3. 

 Gli esercenti la responsabilità genitoriale e gli adulti, nel caso di 
operatori, educatori e animatori, si raccorderanno con il pediatra di li-
bera scelta o il medico di medicina generale per quanto di competenza. 
  Protocollo per le verifiche giornaliere in caso di pernotto, successive 
al primo ingresso  

 L’operatore, educatore o animatore, anche volontario, addetto 
all’accoglienza deve misurare la temperatura dell’iscritto o del membro 
del personale, dopo aver igienizzato le mani, con rilevatore di tempera-
tura corporea o termometro senza contatto. Il termometro o rilevatore 
deve essere pulito con una salvietta igienizzante o cotone imbevuto di 
alcool prima del primo utilizzo, in caso di contatto, alla fine dell’acco-
glienza e in caso di possibile contaminazione, ad esempio se il bambino 
inavvertitamente entra in contatto con lo strumento o si mette a tossire 
durante la misurazione. 

 Nel caso in cui un minore o una persona che partecipa alle attività 
presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C, 
o un sintomo compatibile con COVID-19, si rimanda a quanto indicato 
nella sezione 2.3. 

 Chi esercita la responsabilità genitoriale e gli adulti, nel caso di 
operatori, educatori e animatori, si raccorderanno con il pediatra di li-
bera scelta o il medico di medicina generale per quanto di competenza. 
  Indicazioni generali  

 Il gestore deve prevedere un registro di presenza di chiunque sia 
presente alle attività, per favorire le attività di tracciamento di un even-
tuale contagio da parte delle autorità competenti. Il gestore deve mante-
nere il registro per 14 giorni. 

 Attestazione di guarigione clinica e nulla osta al rientro in comunità 
 Per quanto riguarda le modalità di attestazione per il rientro in co-

munità, si applicano le vigenti disposizioni previste dalla circolare del 
Ministero della salute “COVID-19: indicazioni per la durata ed il termi-
ne dell’isolamento e della quarantena.” n. 32850-12/10/2020. 

 Sezione 2.8 

  Attenzioni speciali per i minori, gli operatori, educatori e animatori, 
anche volontari, con disabilità, in situazioni di fragilità o appartenenti 
a minoranze  

 1. Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure 
restrittive di contenimento del contagio hanno comportato per minori 
con disabilità, con disturbi di comportamento o di apprendimento, par-
ticolare attenzione e cura vanno rivolte alla definizione di modalità di 
attività e misure di sicurezza specifiche per coinvolgerli nelle attività 
ludico-ricreative integrative rispetto alle attività scolastiche. 

 2. Nel caso di bambini e adolescenti con disabilità e/o in situazioni 
di particolare fragilità, laddove la situazione specifica lo richieda, deve 
essere potenziata la dotazione di operatori, educatori o animatori nel 
gruppo dove viene accolto il bambino o l’adolescente, fino a portare 
eventualmente il rapporto numerico a un operatore, educatore o anima-
tore per ogni bambino o adolescente inserito. 

 3. Gli operatori, educatori e animatori, anche volontari, coinvol-
ti devono essere adeguatamente formati anche a fronte delle diverse 
modalità di organizzazione delle attività, tenendo anche conto delle 
difficoltà di mantenere il distanziamento e l’utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale, così come della necessità di accompagna-
re i minori con fragilità nel comprendere il senso delle misure di 
precauzione. 

 4. Nel caso in cui siano presenti minori non udenti alle attività, 
ricordando che non sono soggetti all’obbligo di uso di mascherine i sog-
getti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della 
mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti, può essere 
previsto l’uso di mascherine trasparenti per garantire la comunicazione 
con gli altri minori e gli operatori, educatori e animatori, favorendo in 
particolare la lettura labiale. 

 5. In alcuni casi, è opportuno prevedere, se possibile, un educatore 
professionale o un mediatore culturale, specialmente nei casi di minori 
che vivono fuori dalla famiglia d’origine, minori stranieri, con famiglie 
in difficoltà economica, non accompagnati che vivono in carcere o che 
vivono in comunità.   

  21A03369

    ORDINANZA  30 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 
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 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, recante 
«Misure urgenti relative all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», e, in particolare, l’art. 16, ai sensi del 
quale: «Fatto salvo quanto diversamente disposto dal 
presente decreto, fino al 31 luglio 2021, continuano ad 
applicarsi le misure di cui al provvedimento adottato in 
data 2 marzo 2021, in attuazione dell’art. 2, comma 1, del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19”, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbraio 2021, 
n. 15, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia 
di spostamenti sul territorio nazionale per il conteni-
mento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 29 aprile 2021, n. 102; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 6 maggio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 7 maggio 2021, n. 108; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è 
stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente, in considerazione del 
persistente quadro epidemiologico internazionale, reitera-
re, nelle more dell’adozione di un successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, del richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, così come richiamato dal decreto-legge 18 mag-
gio 2021, n. 65, le misure urgenti disposte con le citate 
ordinanze 29 aprile 2021 e 6 maggio 2021, relative agli 
spostamenti dall’India, dal Bangladesh e dallo Sri Lanka; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
Sars-Cov-2, fermo restando quanto previsto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, le 
misure di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Ministro della 
salute 29 aprile 2021, come integrate e reiterate dall’or-
dinanza del Ministro della salute 6 maggio 2021, relative 
agli spostamenti dall’India, dal Bangladesh e dallo Sri 
Lanka, sono prorogate fino al 21 giugno 2021.   

  Art. 2.

     1. La presente ordinanza produce effetti a decorrere 
dalla data della sua adozione. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 
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 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA     
      Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, registrazione n. 1864      

  21A03430

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  21 maggio 2021 .

      Determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali di 
risparmio energetico che possono essere perseguiti dalle im-
prese di distribuzione dell’energia elettrica e del gas per gli 
anni 2021-2024 (cd. certificati bianchi).    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 re-
cante «Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica» (di 
seguito: «decreto legislativo n. 79 del 1999») e in parti-
colare l’art. 9, ai sensi del quale le imprese distributrici 
di energia elettrica sono tenute ad adottare misure di in-
cremento dell’efficienza negli usi finali dell’energia, se-
condo obiettivi quantitativi determinati con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 
recante «Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a 
norma dell’art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144» 
(di seguito: «decreto legislativo n. 164 del 2000») e in 
particolare l’art. 16, ai sensi del quale le imprese distri-
butrici di gas naturale sono tenute ad adottare misure di 
incremento dell’efficienza negli usi finali dell’energia, 
secondo obiettivi quantitativi determinati con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, e in particolare i commi 1  -bis  , 1  -ter   e 1  -qua-
ter   in merito all’ammissibilità di progetti di efficienza 
energetica che prevedono l’impiego di fonti rinnovabili 
per usi non elettrici; 

 Visto il Piano nazionale integrato per l’energia e il 
clima (di seguito: PNIEC) notificato alla Commissione 
europea in attuazione del regolamento (UE) 2018/1999; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 che modifica 
la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica (di se-
guito: direttiva EED   II)  ; 

 Vista la Relazione annuale sull’efficienza energeti-
ca 2020, trasmessa alla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 17, comma 2, del decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102; 

  Visto il decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73, recan-
te attuazione della direttiva EED II e in particolare:  

 l’art. 3 che, modificando l’art. 3 del decreto legisla-
tivo 4 luglio 2014, n. 102, stabilisce che l’obiettivo na-
zionale indicativo di risparmio energetico consiste nel 
contributo nazionale minimo di efficienza energetica al 
2030 notificato alla Commissione europea con il Piano 
nazionale integrato per l’energia e il clima; 

 l’art. 7, comma 1, lettera   f)   che, modificando l’art. 7, 
comma 3, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 
prevede che «I decreti concernenti la periodica determi-
nazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio 
energetico per il meccanismo dei certificati bianchi, de-
finiscono una traiettoria coerente con le previsioni del 
PNIEC e con le risultanze dell’attività di monitoraggio 
dell’attuazione delle misure ivi previste. Gli stessi decre-
ti possono prevedere, anche su proposta o segnalazione 
dell’ARERA, modalità alternative o aggiuntive di conse-
guimento dei risultati e di attribuzione dei benefici, qualo-
ra ciò fosse funzionale al conseguimento dell’obiettivo di 
cui al comma 1, nonché sue eventuali dilazioni, un’esten-
sione o una variazione dell’ambito dei soggetti obbligati, 
misure per l’incremento dei progetti presentati, ivi inclu-
so l’incremento delle tipologie di progetti ammissibili, 
misure volte a favorire la semplificazione sia dell’accesso 
diretto da parte dei beneficiari agli incentivi concessi che 
delle procedure di valutazione, o per tener conto di nuovi 
strumenti concorrenti nel frattempo introdotti.»; 

 l’art. 7, comma 1, lettera   l)  , di modifica dell’art. 7, 
comma 4, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, se-
condo cui il GSE svolge una stima dell’impatto dei costi 
diretti e indiretti del meccanismo dei certificati bianchi 
sulla competitività delle industrie esposte alla concorren-
za internazionale, ivi comprese quelle a forte consumo di 
energia; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazione, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
e in particolare l’art. 41 che prevede lo slittamento della 
data di scadenza dell’anno d’obbligo 2019 dal 31 maggio 
2021 al 30 novembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», e in particolare: l’art. 2, com-
ma 1, secondo cui il «Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare» è ridenominato «Ministero 
della transizione ecologica»; il comma 2, secondo cui 
al Ministero della transizione ecologica sono attribuite 
le funzioni e i compiti spettanti allo Stato relativi allo 
sviluppo sostenibile, ferme restando le funzioni della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, e alla tutela e alla 
valorizzazione dell’ambiente, del territorio e dell’ecosi-
stema, in materia di definizione degli obiettivi e delle 




